
 

   

COPIA 
 

 

COMUNE DI  CASORATE SEMPIONE 
Provincia Varese 

 

VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.  7   DEL  30/03/2015 
  
 
Oggetto :  PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA' PARTECIPATE E 
DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE (ART. 1 CO.612 LEGGE 190/2014). 
 
 
L'anno duemilaquindici , addì trenta del mese di marzo alle ore 18.30 nella sala consiliare, previa notifica 
degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta pubblica di 
prima convocazione. 
 
Risultano : 
  

  Presenti  Assenti 
1 QUADRIO GIUSEPPINA PIERA Sindaco X  

2 PERAZZOLO ADRIANO Consigliere X  

3 GRASSO MARCO CELESTINO Consigliere X  

4 MARSON TIZIANO Consigliere X  

5 MAGISTRALI MARIA ANGELA Consigliere X  

6 DE FELICE ALESSANDRO Consigliere X  

7 SARTI MARTA Consigliere X  

8 BUDELLI MICHELE Consigliere  X 

9 NOVARINA GIUSEPPE Consigliere X  

10 VEDOVATO ELENA Consigliere X  

11 MATERASSI SIMONETTA Consigliere X  

12 COLELLA CATALDO Consigliere  X 

13 PERAZZOLO GIUSEPPE Consigliere X  

14 TOMASINI ANDREA LUIGI Consigliere X  

15 TAIANO RUBEN Consigliere X  

16 CASSANI DIMITRI Consigliere X  

17 MALVESTITO ALBERTO Consigliere X  
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Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa  BURZATTA ANNA 
 
La Sig.ra  QUADRIO GIUSEPPINA PIERA,  Sindaco, assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza 
dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto iscritto all’ordine del giorno



 
 

   

 

Verbale del Consiglio Comunale  n.7 del 30/03/2015  ad oggetto : PIANO OPERATIVO DI 
RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA' PARTECIPATE E DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 
(ART. 1 CO.612 LEGGE 190/2014). 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
RICHIAMATI : 

• i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa di cui 
all’articolo 1 c. 1 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e smi; 

• l’articolo 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (TUEL) e smi; 
 
PREMESSO CHE : 

• dopo il  “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario straordinario 
alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da circa 8.000 a circa 1.000, 
la Legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio di un “processo di 
razionalizzazione”  che possa produrre risultati già entro la fine 2015; 

• il comma 611 della Legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento delle finanza 
pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e la tutela della 
concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di razionalizzazione” delle società 
e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 
2015; 

• lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione” : 
- eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 

istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 
- sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti; 
- eliminare le partecipazioni in società che svolgono  attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di 
internalizzazione delle funzioni; 

- aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
- contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi amministrativi 

e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative remunerazioni; 
 
CHE : 

• il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, 
“in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro il 31 marzo 2015, un piano 
operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, le  modalità e i tempi di attuazione, 
l’esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire; 

• al piano operativo è allegata una specifica relazione tecnica; 
• il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e pubblicato nel 

sito internet dell’amministrazione; 
• la pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “Decreto trasparenza” (D.Lgs. 33/2013); pertanto nel caso 

sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico; 
• i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, 

entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati conseguiti; 
• anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di controllo 

della Corte dei Conti e, quindi, pubblicata sul sito internet dell’amministrazione interessata; 
• la pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “Decreto trasparenza” (D.Lgs. 33/2013); 

 
VISTO  lo schema di Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate predisposto; 
 
UDITI gli interventi dei Consiglieri Comunali così come di seguito integralmente riportati : 
 
SINDACO - Prego. 



 
 

   

 

DE FELICE - Il punto 3 all’ordine del giorno riguarda uno degli adempimenti che appunto l'Amministrazione 
comunale deve procedere sostanzialmente entro il 31 marzo, quindi portiamo questo punto all'ordine del giorno 
recependo quella che è l'indicazione normativa della nuova legge di stabilità 2015 e del cosiddetto piano Cottarelli 
per la razionalizzazione delle società partecipate controllate dagli enti locali. L'obiettivo è quello di presentare un 
documento che viene definito piano di razionalizzazione delle società partecipate che per il nostro comune 
riguarda un'analisi di quella che è la situazione delle partecipate intesa appunto come la norma la definisce e 
sostanzialmente per il comune di Casorate non ci sono partecipate che rientrano in quella tipologia di accezione. 
Noi in ogni caso all'interno del documento abbiamo riportato sostanzialmente tutte quelle quote di partecipazione 
a società o addirittura abbiamo voluto inserire delle associazioni piuttosto che dei consorzi che però la normativa 
chiarisce in modo puntuale che non rientrano all'interno della sfera d'azione di questa norma. 
In ogni caso noi abbiamo steso il documento recependo sostanzialmente la partecipazione all'1,29% e della società 
tutela ambientale dei torrenti Arno, Rile e Tenore S.p.A. che però è una, appunto come dicevo, una società che 
riguarda la gestione di servizi e questo tipo di società, diciamo così, per natura non rientra negli obblighi di 
razionalizzazione. 
Noi in ogni caso abbiamo recepito questa nostra partecipazione, l'abbiamo dichiarata e appunto abbiamo 
percorso sostanzialmente la normativa dicendo che queste sono le nostre partecipazioni, ad esempio abbiamo 
citato anche il Sistema bibliotecario Panizzi con una quota del 3.65%, il Parco del Ticino con una quota del 1,5% 
e diciamo un consorzio che sicuramente non rientra nella tipologia e nella casistica e infine l'ufficio d'ambito 
rispetto appunto alla gestione ATO per quanto riguarda le risorse idriche. 
Quindi questo documento ha l'obiettivo di dichiarare ovviamente in modo trasparente quali sono le nostre 
partecipazioni, anche se non rientrano all'interno delle definizioni che la normativa ci indica, per quanto riguarda 
la tutela ambientale dei torrenti Arno, Rile e Tenore abbiamo riportato, per ulteriore trasparenza, anche la 
partecipazione che questo ha in Prealpi, anche se non è una partecipazione ovviamente del comune di Casorate 
però, insomma, ragionandoci sull'evoluzione normativa ci sembrava comunque corretto inserire a titolo di 
trasparenza appunto anche questo passaggio. 
Quindi, come ho detto all'inizio, è un adempimento che portiamo all’attenzione del Consiglio comunale. 
 
SINDACO - Ci sono interventi? Metto ai voti. Favorevoli?  Contrari? Astenuti? Tutti favorevoli. 
Immediatamente esecutiva. Favorevoli? Contrari? Astenuti? Come prima. 
Passiamo al punto 4. 
 
VISTI i pareri favorevoli resi ai sensi dell’art. 49, c. 1, D.Lgs. n. 267/00, in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile dai Responsabili dei servizi interessati, ed allegati alla presente; 
 
Con voti  favorevoli n. 15, resi per alzata di mano da n. 15 Consiglieri Comunali presenti e votanti; 
 

DELIBERA 
 

1. DI APPROVARE  i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 
dispositivo; 

2. DI APPROVARE E FARE PROPRIO  il Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate 
che al presente si allega a formarne parte integrante e sostanziale; 

3. DI DARE MANDATO agli organi competenti per l’esecuzione dei procedimenti conseguenti al presente 
atto; 

4. DI DICHIARARE, con n. 15 voti favorevoli, espressi con separata votazione per alzata di mano, resi da n. 
15 consiglieri presenti e votanti,  la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
 
 
 
 



 

   

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N.  7   DEL  30/03/2015 
 
OGGETTO: 
 
PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA' PARTECIPATE E 
DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE (ART. 1 CO.612 LEGGE 190/2014). 
 

 
 

PARERI 
 
 
Regolarità tecnica: (art. 49 comma 1° del D.Lgs. n. 267/2000) 
 
 
Favorevole 
 
 
 
 
 
 Il Responsabile del Servizio 
 
 Fto ROBERTA FERRARI 
 
 
 
Regolarità contabile: (artt. 49 comma 1° e 151 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000) 
 
 
NON COMPORTA IMPEGNO SPESA 
 
 
 Il Ragioniere Capo 
 
                                                                                                                                                Fto  ROBERTA FERRARI 
 
 
 
 
Legittimità: (art. 49 comma 1° del D.Lgs. n. 267/2000) 
 
 
 
Favorevole 
 
.............          Il Segretario Comunale 
 
.............          Fto ANNA BURZATTA 



 

   

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
Fto  QUADRIO GIUSEPPINA PIERA Fto  Dott.ssa BURZATTA ANNA 
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Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara che copia della presente deliberazione viene pubblicata 
all’Albo Pretorio on line di questo Comune e vi rimarrà  affissa per 15 giorni consecutivi. 
 
 
                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                            Fto dott.ssa  BURZATTA ANNA      
 
 

 
 
[X]     La presente deliberazione è stata dichiarata di immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134,           
           comma 4,  D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
[ ]     La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno __________ per decorrenza del   

termine di cui l’art. 134, c. 3, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.  
 
                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                Fto dott.ssa  BURZATTA ANNA      
 
 
 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
Lì,  
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 dott.ssa  BURZATTA ANNA 
 
 
 
 
 
 


